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CIECHI O VEDENTI?
(Giovanni 9:39-41)

Introd.

· Uno dei motivi per cui Gesù è venuto nel mondo è per dare la vista a chi non vede e per toglierla a chi pensa di vedere!

· I Farisei del tempo di Cristo, credevano di essere le guide costituite e riconosciute del popolo, nelle cose spirituali (leggere: Romani 2:17-24).

· Il loro grande problema era la stessa convinzione di essere vedenti, infatti chiesero a Gesù: «Siamo ciechi anche noi?» (v. 40). 

· Parafrasando: «Come, noi siamo le guide spirituali del popolo! Presumeresti tu che noi siamo ciechi?».

· Quanti di noi darebbero (daremmo) a Gesù la stessa risposta di quelli? E Gesù risponderebbe ancora oggi come allora: «Se foste ciechi non avreste alcun peccato; ma siccome dite: Noi vediamo, il vostro peccato rimane» (v. 41);

· il peccato rimane quando ci si vanta di conoscere; 

· il peccato rimane quando ci si vanta di vedere;

· il peccato rimane quando si parla di Verità e non la si pratica;
· il peccato rimane quando si ha la presunzione di essere cristiani, ma non si è tali come Dio comanda!
· Guardate quei Farisei, chi avevano dinanzi a loro? non avevano forse Colui che gli diceva le cose della Legge così come erano scritte? non avevano Colui che gli leggeva nelle menti e nei cuori? non era forse Quello che li faceva meravigliare per le opere potenti? non era forse proprio la Verità che essi avevano dinanzi (Giovanni 14:6)? 

· I Farisei udivano Cristo parlare, vedevano i miracoli che faceva, confrontavano le cose che diceva, però non riuscivano a scoprire la Verità poiché persuasi che erano loro a possederla! 

· Essi erano ciechi dunque;

· e lo erano perché erravano;

· ed erravano perché non conoscevano le Scritture;

· e non conoscendo le Scritture seguivano o il loro proprio orgoglio; o la voglia di ascoltare chissà quale favola; o l’autorità degli uomini in religione e non quella di Dio (leggere: Matteo 22:29)!

CHI è IL CIECO NELLE COSE DELLO SPIRITO?
· Apocalisse 3:17-18 – è chi non usa il collirio di Dio per togliersi dagli occhi tutte le scaglie della falsità, dell’errore e delle tradizioni.
· Atti 9:18 - chi ha le scaglie spirituali negli occhi. Quando l’apostolo Paolo rimase cieco, nell’episodio della propria conversione, gli caddero prima come delle scaglie dagli occhi e poi ricuperò la vista. Ciò è indicativo e, simbolicamente, tale episodio c’insegna che le scaglie della tradizione, dell’errore, della falsità cadono soltanto alla nostra conversione. Da quel momento si cominciano a vedere le cose con un’ottica diametralmente opposta a quella di prima: l’ottica di Dio
· Salmo 119:105 - chi non usa la Lampada di Dio. Quando si comincia a vedere poi, è necessario continuare in questa disposizione e non far tornare gli occhi nelle tenebre altrimenti ne riceveranno un danno che può essere irreversibile. Pertanto è necessario stare nella luce, affinché gli occhi vedano e stiano nell’ambiente appropriato per non ricevere danno. Così è necessario usare sempre la Lampada di Dio perché tali condizioni benefiche si realizzino, per illuminare il sentiero e vedere chiaramente e realmente.
CHE COSA PRODUCE LA CECITà?
· Matteo 22:29 - la cecità spirituale produce la presunzione che impedisce di capire Dio

· Marco 7:8-9 - la cecità spirituale genera tradizione e annullamento della Parola.
· Matteo 15:14 - La cecità non produce alcuna cosa buona, né per chi è cieco, né per chi lo segue, e fa cadere nella fossa di perdizione.
· Nota: Ci sono oggi persone che si mettono a capo di organizzazioni religiose, ne diventano i capi, ma non conoscono le Scritture, né hanno desiderio di conoscerle dal momento che dovrebbero svolgere il lavoro d’insegnamento! Si prendono la responsabilità di “guidare” (sempre una brutta parola se riferita all’uomo!) altri nella comprensione della Volontà di Dio, ma non aprono la Bibbia; e se la usano non lo fanno con la sufficiente umiltà per dire ciò che è scritto, bensì lo fanno per affermare le proprie teorie. Quanti Farisei, dunque, ci sono/siamo anche oggi nel mondo che errano perché non si conoscono le Scritture? Cosa produrrà il loro esempio o insegnamento?
· Quale prodotto (tra vista e cecità) può dare l’autorità del papato nel cattolicesimo?

· Quale prodotto può dare l’autorità della Torre di Guardia?

· Quale prodotto può dare l’autorità di protestanti, santoni, apostoli moderni? (vedi le donne che predicano nel protestantesimo; vedi le nuove rivelazioni nei pentecostali, eccetera).

· Quale frutto possono dare quei cristiani che pensano di vedere e vedono meno dei ciechi spirituali, pagani, idolatri e altro?

GESù CRISTO: è PER RIALZAMENTO, O CADUTA
· Luca 2:34-36 - «Egli è posto a caduta o rialzamento di molti»: lo disse un certo uomo di nome Simeone, che era uomo giusto, timorato, che aspettava la consolazione d’Israele e aveva lo Spirito Santo su di lui (vedi v. 25-33) di Dio.

· 1 Pietro 2:6-7- E Pietro conferma la profezia di Simeone dicendo che ciò Cristo è: «Ecco, io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chiunque crede in essa non resterà confuso». 7 Per voi dunque che credete essa è preziosa; ma per gli increduli «la pietra che i costruttori hanno rigettata è diventata la pietra angolare».

· Nota: Per chi crede, è Pietra preziosa da cui non sarà confuso; per chi non crede, è Pietra angolare d’inciampo!
Conclusione:
· Ora noi possiamo essere edificati su questa Pietra, o possiamo averne il danno. Se la “vediamo” saremo da Essa sollevati; se non la vediamo ci frantumerà.

· Se desideriamo vedere, dobbiamo gettare alle spalle tutto il nostro orgoglio e presunzione e andare a Dio. Le “scaglie” dell’errore cadranno dai nostri occhi, cominceremo a vederci chiaro e soprattutto a distinguere la Pietra che è la base dove costruire la nostra fede e il nostro futuro eterno.

· Se, invece, si preferisce l’orgoglio, resteremo ciechi, non vedremo la Verità che abbiamo davanti a nostri occhi (come quei Farisei) e ne resteremo danneggiati irreversibilmente.

· Gesù dice che l’uomo può operare solo nel giorno, nella notte nessuno può fare alcuna cosa (Giovanni 9:4). 

· Perciò quello che c’è da fare è necessario farlo ora nel giorno, perché nel soggiorno dei morti non v’è più possibilità di operare in alcun modo (Ecclesiaste 9:10).
· Nessuno conosce la sua “notte”. Per questo è importante camminare, vivere, stare e rimanere nella luce! L’augurio è che ognuno di noi possiamo, e molti altri possano, camminare nella vita con la Lampada di Dio per vedere Cristo, per vedere la Verità, per vedere la Vita!

